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Roma, 15 febbraio 2000

VIDEOPOKER: LA LEGGE NON TUTELA 

NE’ I CONSUMATORI NE’ GLI ESERCENTI
“Senza immediati interventi legislativi un innocente passatempo rischia di diventare un gioco criminale”. Questo è il commento di Pierantonio Genestrone, presidente dell'ANAUT- FIPE, che rappresenta oltre 65.000 bar con apparecchi elettronici per l’intrattenimento, in merito all’ultimo episodio di cronaca che sottolinea ancora una volta l'estrema facilità di manomissione dei videopoker da parte di operatori senza scrupoli ai fini del gioco d'azzardo.

I controlli sempre più numerosi che le Forze dell’Ordine stanno effettuando nel settore non porteranno a nessun risultato perché intervengono spesso troppo tardi.

Occorre intervenire subito per salvaguardare prima di tutto il consumatore ormai disorientato di fronte alla situazione di incertezza nel mercato, e per consentire la sopravvivenza di un comparto economico che è riuscito a creare nell’intera filiera dell’intrattenimento automatico parecchie migliaia di posti di lavoro. 

Il regolamento di attuazione della legge 425/95 definito dai ministeri competenti rappresenta solo un primo passo, ma serve subito una nuova legge in grado di:

-
certificare la conformità delle apparecchiature di intrattenimento alle specifiche  di legge;

-
garantire, come avviene per i registratori di cassa, la immodificabilità delle stesse;

-
assicurare la immediata riconoscibilità dei modelli idonei da parte dei consumatori e delle Forze dell’Ordine;

-
sottoporre ad autorizzazione di polizia tutti gli operatori della filiera dell'intrattenimento automatico;

-
prevedere la possibilità  - come avviene in molti Paesi europei - di erogare ai giocatori vincite sotto forma di modiche somme di denaro, anche al fine di scoraggiare l'utilizzo di apparecchiature manomesse.
“Nell’interesse dell’intera comunità, servono subito – conclude Genestrone – parametri certi che determino il confine tra gioco lecito ed illecito, in modo da poter prevenire ogni comportamento illegale”.

















